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% 
La stipulazionis Ji un truttatii di oora-

laBfoiii -fra la Russia a la Germania; 
l'infoi'iuazlouo, lioii a^oiJr.i smentita, di 
UM giiiriiale d'Amburgo, temleiiui a far 
ered«r&' li tìu incontro ili Ouglialmo 
collo Czar per uno sóambio di vedute 
8iji,i'iijj)gorti,,ij9litioi eba.o/jn'oijo .fra i 

kkmH§lk,i''%M'i'^^'"te.' '?»-
bnujUi (Ti Roma e di f^rifi ^bp'ii«.f', ' : 
nlzìato 0 siano ipfossihiì ad iniziare 
sterzi' per un titormi allo relazioni com-
nieroiali, apre l'adito aii.nna discussione 
sùll(i pos'àibijUî  0 meno di un nuovo 
driontanien'to della politioa inteniazio-
u'aie isùrópea, op'i accennava anche una 
iinportoa.te-.cornspondenza da Burlino, 
elle abbiamo ^pubblicato sabito. 

L'^vyeninjonÉo — dato cbo sia fra 
qùtìlfj destinati^ a verìfloarsi — non pò-
trébTOjOpmpiei'sr che in lungo periodo 
di tempo, non' solò perchè I sintomi 
cli'e ora no inaicano la possibilità sono 
troppo focili e di unj_ ^ini|ioitunza po-
li'éioa ^relativi» ed ipòt^tÌ9a, ma anclje 
0 slieoiàlmente perchè un patto d'alle­
anza'lega'per alcuni, anni l'Italia alla 
Germania, mentre poi'la Russia ha sti­
pulato una convenzione colla flepubblioi 
francese, come contrapposto alla tfipltqe. 

Del reato, per quanto la polìtica e-
stera degl'i Stati europei sia concentrata 
nelle mani di pochi coronati e di pochi 
rainistrl, tanto che può.dirsi-vallèa''sot­
tratta anche ai Parlaméiitì, la cui on­
nipotenza su tutto è indiscussa, nondi­
meno re egover.ni.nou possono sempre 
astrarre dallo spirito pubblicoj e loro 
abbisogna prepararlo quando intendono 
mutare, le baspo l'indirizzo della poli­
tica estera dello Stato. 

Questo osserviamo per dire che, dato 
sia perveriflcarsi unoispostamento negli 
attuali raggruppamenti di potenze eu­
ropee,-d'avvenimento non si effettuerà 
se non dopo una lunga preparazione, 
della quale oggi non si hanno che po­
chi BiUon troppo concludenti sintomi. 

Anzi, poiché da un lato la tripHoe 
aspira al mantenimento della base dello 
sCalu quo, e dall'altro la fljwjjà'ce non 
sorse ohe per contrappeso all'alleanza 
dégii iinpéri centriali ooU'a'dès1ò"ii6" &àl-
l'Italià',' ti'ih' ,si vedrebbe la' ragione di 
un divérib oneulamadto della pblitioa 
internazionale degli Stati europei, poi-
c'h'è ad un lupo jiarzia'le disarmo non 
potrebbe punto influire il fatto' di una 
Italia alleata .|lja|^rai,9|a,e,di jioa Rus-
sia svincolala dalla Repubblica e alleata 
alla Oa'pcelleria dì Berlino. 

Ouellò invece ch'a sarolibe dà augu­
rarsi non è t in to ' un diverso orienta-
niónto dei'ia politica europea, quanto 
l'èliminaàdne degli attriti e dei mi-
liiitesi dh'é, te'n^udo' iii' sospetto ed in 
d'itódenza Stalto (loutro Staio,' rendono 
necessarie alleanze che' non sono l'ul­
tima causa (i'egli schiaccjanti armamenti 
ohe ilépàuperano nazioni e popoli. 

Ip|É.É'on;i |a |Mno Ferraris 
Il corrispttu4eu'a romano, d'un gior­

nale joleriijionsle. pubblica la seguente 
intenvisf^ col Ministro dello poste e te­
legrafi, 

. «.Egli si mostrò lieto di avereormai 
direttamente collegate, le Borse di Pa-
rigi e J3.wlino con Milano e Roma. A 
Piarigiiethe.in.questo sî o lavoro ottimo 
ouadìutpreiIRessmapn, che raccomandò 
caldamente la isua proposta al Gabinetto 
l'ranqese.i ed. a Berlino trovò al Mini­
stero delle poste e telegrafi buone ac-
cpglienze al pcogelto, ,per parte dal 
Ministro .stesso, .ohe è suo amico di vec­
chia data. 

Cosi mentre,prima ci volevano tra 
ore buone per ila..comunicazione fra le 
Borse di Roma e Parigi, ,ed altrettante 
fra Homa.e Berlino,. Milano e Parigi, 
Milano e Berlino, oca dall'una- all'altra 
BocfSiisi comunicherà in 10.min(iti.. 

E questo risultato si è ottenuto senza < 
intralciare .affatto la, corrispondenza pr-
dinària,. poiché ai ottenne ohe la Ger-, 
mai)ia.',da uuaiparte, oltre il Alo diretto 
Roma-Berlino, prolungasse fino a Ber-
lino-quello che.TO\Dra-da"Milano' asFr'a'n-
coforte, ed inti;oducendo correnti qua-' 
dt-nple sul Ifllo da Roma a Parigi. 

La Settimana scorsa è accaduto ohe 
a 'Parigi si spargesse ad arte la, notizia 
chef l'on. Crispi fosse moribondo e la 
Borsa si chiuse con un punto di ribasso 
per la 'no^trairèndita,'pel fatto dhe ci 
vollero 5 0 6 ore prima ohe fosse 
chiesta da Parigi a Roma ed ottenuta 
1» rettifica'stilla vobe corsa. 

Questo non accadrà piii In avvenire, 
poichn ora non ocoorrerunnn oltre venti 
miniìti per telegrafare da Parigi a Roma 
ed avera risposta al telograraina. 

Il ministro parlò poi di certi suoi 
studi per facilitare il trasporto della > 
corrispondenza postale ooll'Ainorlca del 
Sud, trasporto che si fa ora proprio 
come lo si faceva nel 1850. Egli è già 
in trattative colla Società di Naviga­
zione e col Ministro delle poste dell'Ar-
'gentiiia, ed anche qui spera in ottimi 
risultati. 

Ri,5U.'irJo poi al progetto per l'im­
pianto' di alcune linee telefoniche fra 
le principali città del Regno, compresa, 
anzi primissima, quella Roma-Napoli, 
disse ohe spera di poterlo presentiire 
alla riapertura della Camera. 

Égli ha inviato in proposito una cir­
colare ai Ministri delle Poste a Parigi, 
Berlino, ecc. per conoscere gli ultimi 
risultati tecnici ed economici sul sor-
vizi telefonici, ed ha già ricevuto duo 
splendidi studi dalla Germania e daK 
l'Olanda, e sta appunto esaminandoli 
per togliere quanto,v'ha^.di b^uono per 
l'impianto delle nostro'linee'. 

Attende pure risposta dalla Svizzera 
per gli accordi intesi a stabilire un ilio 
telofonieo fra Milano e Chiasso, e la 
spesa' favorevole nel comune interesse ». 

Dopo la Biopte^di Kossflth 
'Venerdì sera a Budapest si ebbero 

nuove dimostrazioni. Molti vetri di fa­
nali furono rotti, e si lanciarono sa,<si 
contro la polizia. 

Le truppe respinsero parecchie volte 
la folla. Furonvi gravi conflitti presso 
il teatro dell' Opera, quando la polizia 
vi tolse la bandiera a lutto. 

La cavalleria caricò ì dimostranti) si 
ebbero numerosi fé liti. 

Nella Koenigstrasse tre , ipagazzini 
fji'ronC , oo(n!plstWtiB.tp svalilgiati. dàlia 
folla; le merci vennero distrutto. Le vie 
principali .furono sef.rtitc dàlie ttùppe, 

* * 
I .dsjjutati, u'oghefesi che- s: trovano 

a Tonno telegrafarono a Budapest di­
sapprovando 1 disordini avvenuti, ed in­
vocando la calma onde non oonipro-
mettere il rimpatrio delle spoglila di 
Kossuth. 

II sindaco di Budapest lasciò afflg 
igere per le vie un telegramma, dei fi-
Igli di Kussuth, col quale pregano i cit­
tadini di astenersi da ulteriori disordini. 

L'indirizzo che il Club dei giornolllsti 
e dei letterati unghoresì decise dì invi­
are alla stan^pa italiana, dice: 

« Nel nostro grande lutto ci dirigiamo 
con amoi^e e rìconosc'èntó agli italiani, 
ai ^nostri fratelli, ai giornalisti e le'ite-
rati italiani, alle loro belle città, ail.i 
loro Patria. 

L'Italia e l'Ungheria furono unite da 
secoli ed ebbero scambio di coltura, re 

,ed aroi, e quando l'Italia cercò la li­
bertà, il sangue ungherese fu sparso 
sulla terra italiana. Ora vediamo i 
grandi uomini italiani spargere lacrime 
per Kossuth, e tutte le bplle città itft-

' liane circondare il feretro di Kossuth. 
' Si tentò di rompere i legami ohe u-
iiiscono gli ungheresi agli italiani, ma 

'il culto della libertà ha ciò impedito.' 
No,i vi stendiamo la mano fraterna­
mente sul feretro di Koss^th, come sft-

igìiò' del nostro amore e della n'ostra .ri-' 
' cbnosioenza. 

Viva la gloriosa Italia, viva il gene­
roso popolo italiano, viva il magnammo 
Re d'Italia. >? 

* 
I funerali a l orino avranno luogo do­

mani mattina (Mercoledì),quindi la salma| 
partirà alle ore 20 con treno speciale ' 
per Budapest. 

Grippi mandò al prefetto di Torino 
uu telegramma in cui, a nome del Re, 
.lo iniiariòa delle condoglianze personali 
alla fa>miglìa' Kossuth. 
, 1 figli telegrafarono queste parole a 
!Cri?pii 
i « Voglia l'È. V. esser interprete presso 
:S. M. della nostra protonda gr.ititudine 
ipet* le condoglianze che si degnò di in­
viarci,, a degli attestali della nostra i-
inalterabile devozione versoS.'M. e l'au-

sua Casa ». 

'L'autore iella ìrta_Jl Montecitorio 
Il ffanfulla scrive: 
« Quanto kll'aiitore della bomba, posso 

assicurare senza teitìet'e di essere Smen­

tito, ohe e.sso non è più incognito per 
la nostra questura, e il nome dello scel­
lerato sarà conosciuto dal pubblico, 
quando l'autorità giudiziaria avrà termi­
nato la priàia parte della istruttoria, che 
procedo segretissimamente ». 

E c i v a w t i w u t t o c i v i l i ! 

«Un'operaia senza lavoro, certa All-
lard, abitante in via Petrarque, è morta 
di fame insieme ad un suo ligliuoletto I 
Aveva trentanove antó». 

Cosi il Secolo — del quale è pure 
il titolo — in un suo telegramma da 
Parigi. 

Insomma si capisce olio nemmeno la 
repubblica ò una panacea sìour.i. per i 
mali che affliggono il corpo sociale, nò 
la monarchia una oa^^a necessaria dei 
mali medesimi. 

Cose dell]_altro mondo 
Dii,iiiorto'"rMaiiie„ 

Scrivono da San Francisco, marzo: 
« È di data recente un curioso av­

venimento che ebbe luogo a San i'ran-
cisco, e ohe dà un'idea molto precisa 
del punto a cui si arriva in America 
quando w tratta di fare della reclame 
e ,qo|n8 si iiit^rpjeita alla lettera, fero» 
cemoiitu alla lcttei\a. IH massima fran­
cese: Les aff'aires avaiit touti se non 
suona meno efficacemente in bocca agli 
americani : Business is dusiness. 

Spiritosi, umoristici, originali, i mezzi 
usati per attirare l'àttènzUme sono so­
vente tali da cattivare per se stessi la 
siihpatia del pubblico e costringerlo, 
questo, a non badare alla qualità in­
trinseca della merce, per riconoscere 
solo ohe inerita premio il modo con 
cui questa merce vieiie offeria. Ma qual­
che volta passano i Urtiti ohe sono loro 
fissati in Europa dal'sentimento della 
popolazione, che impone riguardi a per­
sone ed istituzioni, dal buon senso, dal 
buon gusto, e per certi oasi persino 
dalle Autorità. 

Da' noi si rise e si fecero molti com­
menti quando si vide un commerciante 
dare il nome di qualche sua specialità 
a uu pallone volante, a un cavallo dà 
corsa ; chel cosa si direbbe', per esem­
pio, di due fidanzali che vanno a le­
garsi in matrimonio in un determiuaito 
lungo pubblico der servire di reclame 
all'impresario ed a .se stossi ? 

Eppure questo fatto è abbastanza co­
mune in America. Si ebbe un matri­
monio sulla grande ru.-ta della Éspo-' 
sizione colonibiana di Chicago, un ma­
trimonio sopra una ferrovia durante la 
cerimonia inaugurale, a recentemente il 
18 febbraio, miss Mary J. Kelly e rar, 
Francia T. Troguar furono uniti in ma­
trimonio sulla navicella di un pallone 
volailti), ohe parti immediatamente dopo 
per un'ascensionolibera, viaggio dì nozze 
dei due sposi novelli. 

Noi iiostii paesi non sarebbe possi­
bile una cosa di questo gpnere, per la 
difllooltà di far abbandonare a un sin-' 
dacoil palazzo municipale por la navicèlla 
di un pallone volante, e par l'altra non 
nieuo grande di trovare due sposi così co­
raggiosi e risoluti daesporsi agli'iufinilt 
attacchi a cui sarebbero soggetti, alla 
disapprovazione generale, castigo im­
mancabile ohe loro affliggerebbe la so­
cietà, ferita nei suoi sentimenti più de­
licati. In Ainèriok, dà quanto pare, nim 
deve essere un'impfesi molto faticosa 
l'incomodare uu'ufflciale dello Stato, e 
probabilmente è solo questione di po­
tersi mettere d'accordo sopra una obrta 
cifra ; quanto agli sposi, non ve ne può 
essere penuria, Ipni'chè fra persone se­
riamente pratiche, l'approvaZione della 
società, merce cotarqercialmente sènza 
valore, non può entrare nel bilancio di 
nessuna speculazione. 

* * 
L utilizzazione del matrimonio, a scopo 

di reclame, apparirà certamente una 
cosa ridicola, ma non. è tale tuttavia 
da meritare parole di condanna porgli 
autorìi 11 matrimonio, cosa allegra per 
sdllto nell'inaugurarsi, unendosi ad una' 
buffonata oommerdiale, non dà luogo 
completamento ad una stonatura. 

L'avvenlmehto a cui si alluse in prin­
cipio toccherà certo più vivament'e i 
sentimenti del lettore, facendogli for­
mulare l'augurio che l'Italia si inetta 
il più tardi possibile sui passi dell'A­
merica 'per questo riguardo, assieme 
dilla ipotesi che un tale fatto siasi ef­
fettuato' in un paese ancora da civiliz­
zare.' 

Non ò più uno sposalizio che è im­
piegato ad attirare l'attenzione del pub­
blico, ma un funerale, e lo strumento 
della speculazione è un morto, una po­
vera vittima della sua spèóulazìone. 

Trovasi ^H'HJsposiziojje. .un.-.^irf^lio 
di belve, in cui ogni'giòrnó danno spet­
tacolo domatori di leotii, di orsi e di, 
lupi, ecc., eoo. Prima d'ogni rappresen-i 
(azione Carlo Thieraan, addetto al sar-; 
raglio aveva Incarico dì pulire la gabbie, < 
l'arena', di « abblglitina» dà l'Sers, 'il. 13 I 
febbraio eseguiva questo lavoro nella j 
gabbia del leoni,, quandoimprovvisnménte' 
si spen-seroi tutte le lampade elettriche ' 
ed egli rimase oompli'tamente.al bùio; 
In un attimo tre leoni gli furono ad­
dosso prima ohe egli riuscisse ad avvi­
cinarsi alla porta, e pochi minati. ,ap 
pressò, quandb Colòhol'Bfrntli," pf'Oprie-
tnrio del circo, enti-ò nella gabbia con 
una lanterna e coslriiise' I leoni ad ab-
bimdonare la vittima, il 'povero'Thiéman, 
orribilmente mtttilat(),giàcéVafei'ito mor-
talmehte. Trasportato all'ospedale, vi 
moriva il gioAio dopo. 

Carlo Thieman era'un bravo impie­
gato, e il suo principale non dubitò af­
fatto che 'qualóra avesse potuto rlspoii-
dere avrebbe adeiito molto volentieri 
alla richiesta di ronderà un servizio ai 
serraglio, anóhe dopò la morte. Un fu­
nerale in una gabbia di'Ieohi era una 
cosa non mai stata vista, e Colonel 
Boone fece subito ànhunzinre dai gior­
nali ohe il giorno seguente avrebbe a-
vuto luogo una cerimonia religiosa per 
l'anima di Thieman della gabbia prin­
cipale del circo. 

Il Comitato qon trovò-n.uUtt-f» itidire 
trattandosi di dare una attrattiva di 
più all'Esposizione, ,a il cadavere dell'o­
spitale venne riportato nel circo. 

Lo speltaaolo era annunziato per lo 
sette, ed a euest'ora il circo era cosi 
affollato e la ressa di gente alla porta 
tale, che una squadra dj guardia del­
l'Esposizione durava fatica a mante­
nere l'ordine. 

Il serraglio Boone, è costrutto a 
guisa di circo di 8a*8lli in'C'*M'iSfena 
e coperta da una grande inferriata che 
ne' fa una gabbia, e da questa, con un 
cammino protetto, si accede aliegabbie 
delle fiere situate dova sono ordinaria­
mente le scuderie. In una di queste, la 
più prossima alla centralo, era Stato 
ucciso Thieman. 

Il cadavere, entro una cassa scoper­
chiata dalla cintola in su, fu collocato 
nel centro dell'arena in mezzo a co­
rone ed a fiori. Ai lati presero posto 
gli addetti al circo, alla testa O'donel 
Beone e sua moglie. 

Tutta le persona aventi interessi -al­
l' Esposizione erano state cordialmente 
invitato, ed a servizio d'onoro presen­
ziavano la cerimonia delegazioni dei 
villaggi indiano, tliroo, chliièso ed eschi­
mese, guidatori di cammelli, danzatrici del 
ventre e conto altri che GOÌHot:o vestiti 
svariati a vivaci colori davano'all 'am­
biente, alla scoiijiupa qarattefiptica .« nop 
mai vvisth 'ad'.»lbun funerale in nessuh 
paese civilizzato », come dice con or­
goglio ,e compiacenza-il'San.S^'ajiéi'sco 
Chronicle. 

Presenziava la banda del ciròo e ol 
tre ad essa quella del Jowa Hate e il 
Pele-Quartet dell' Hawaijan Village per 
la musica vocale, di cui ì membri si 
prestarono volonterosi par onorare il 
collega defunto. 

La .cerimonia si apri Con lun inno sa­
cro cantato dal quartetto; non shcre--
dette necessario, di far cantare l'inno 
da parsone'chte appartenessari? alla r'e-
ligione per cui era sta'o fatto; Dio a-
soólta le preghiere da qualunque parte 
arrivino. Seguì l'inno una breve ora­
zione del rev.W. Case dalla Chiesa ceà-
trale episcopale metodistip.i. Dapprima 
cominciò a leggere un passo dalla Sacra 
Scrittura, ma fu subito interrotto e co­
stretto a formarsi par i ruggiti dei 
leoni dalla gabbia contigua,, i quali, 
rimasti quieti finché durava là musica, 
presero ad agitarsi subito che essa 
cessò. Do;!io pochi secondi il ministro 
potè riprendere il filo della sua ora- ' 
zioue, pha fu, i^uovajpjjijte i<)ter.i:ofSa.,da 
uii'coro più "forte del primo. |Er.a iip-; 
possibile non essera eocezioifalmente im­
pressionali in questo momento, e qual­
che signora sensibile cai'lile in cQnyul. 
sioiii. 

Procedendo a sbalzi, coperto ad ogni 
istante dagli urli didla belve, il rev. 
W. Case riuscì a pronunciare un cofto 
discorso |in opi, esaltando la virtù del 
defunto, fece una dissertazione sui pon-
siari che sveglia sempre la vista della 

morte sull'immortalità dell'anima, sul-
l'asist.onza' di Dio, ecc., ecc , e concluso 
con un''altra preghìorti..Sogui un pezzo 
di musica eseguito dalla banda di JoWa 
t The Wayakla Ohapel, » un canto del­
l' Hatf'aljan' Band e finalmente la bene-
diziòne del cadavere. 

Allora si aprirono le porte della gab­
bia, ed il pubblico fa ammasso a go­
dere da' vicino della vista dai resti fio! 
povero thieman, e sfilò ientainanto &\ 
lati della bara; la parta visibile del 
cadavere non era mutilata, il viso con­
servava l'appetto tranquillo d'un dor­
miente, a quelli ohe avevano visto Thie­
man in vita n'in iintnvann una grande 
màtazio'ne nei suoi liuanmunti. Circa 
Un migliaio di porsfme passò quusta ri­
vista, cdriusa, indifl'aroiito, senza mo­
strare di comprendere nella sua atro­
cità il contrasto fra la morte orribile di 
Thieman e l'ostentazione interossata del 
sUo padróne nel dargli l'estremo stliuto, 
nel rendergli gli ultimi onori. 

Chiusa in cassa,- venne trasportata 
per un lungo giro netta piazza centrala 
aelll'E^piisiziò'no, duri^nte i! qudl.el fu 
accoitlpagiikta sempre da una folla di 
curiósi e dallo duo baiide musicali. Il 
col'teo' si diresse poi al' cimitero, dove 
Analmente con un ultima benedizione il 
ca.lavera di Carlo Tliiemah, venne ab­
bandonato a dimenticato,».' 

CMEfDaseopi6' 
Qtonaaha friulana. 
Matzo (1305). Il Patriarci) Ottobono pranda 

per'fittd il ckitallo di T t i t o l ao , 

Un paiuiBro ni gionia. 
La 'VùjoaU aioana è quaai onnipotente, ma 

ncin può croar C|iilla. i?arf«EÌon«te duoqa* oi6 
ohe avete, non imn'azzito' ntill'ìd^a di darvi fa-
colli e dlaposlilom ctio la liatiiia vi hi negato. 

X 
Cognizioni olili. 
Il metodo iglginieo di nn nomo fi rìduoa a 

quotta 'formaUi Dati i tali polmoni, il tale cer­
vello, il {||yi|r«p<ilfiiitloi.4>ua<»''ili'ilielai.<di idee, 
di pane, oi vaolo per mantansre la vita operoaa 
e potentei. 

IA sfinga. Monovarbo doppia: 

& 
TX 

Spiegaaione dol monoverbo doppio preaedeatat' 
COEVI fco • ,vO' 

COVI foo vO 

X 
Por finite. 
Un aAperslits dallo sooppio t i Caffi Terminna. 

a ParlRì,-raeoonta la aua.disgrazia .a no aiiiloa:i 
-~ CI Ilo perduto -— egli dioa — la magne • 

no omtjralto. 
POioia,' dopo una pauaa: 
— Un ombrello nuovìaalmò I 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là dal Judrs) 

Consiglio Coniale ili Civliale 
Quel Consigli.i terrà seduta giovedì 

29 corr. alle ore 17, per discutere i 
seguenti ogget,^: 

'Sedulfi'puibblica. 
1. Revisione della lista eletloralo po­

litica per l'anno 189,-4. ^ 
2. Autorizzare il siijdaoo ad irapstira 

in giudizio la Compagnia di Assiciira-
zioni ,di Milaifo per refu.'.j<)ijf,,di-spfSe 
anteolpa,t|9 dal Comune neire,?tiuzioue di 
un incendio, 

3. Approvazione del Capitplato d'ap­
palto per la fornitura dei libri di testo 
a degli oggetti scolastici pcoorrenti nelle 
-Scuole elementari del Co|nune. 

4. Approvare la delibera della locale 
Congregazione .(iii'eaBitài^oll» (jtialeiJkm-
matte a far parte della stessa il par­
roco di Gagiialio por la gestione del 
Legato Da Lepre. 

5. .Fondazione Grimani par istruziuna 
di un giovane. Nuovo parere circa il 
suo ooncentramento nella Congregazione 
di carità. 

Sedula'pi^mfh\ 
6. Parare oU'Oa il rilàscio dell'atte­

stato di lodevole servizio alla maestra 
comunale sig. 'Sosterò- Aiintì. 

La salnt&.Dilca' a PortaoBe 
Togliamo dal Ta^'liafnehto : 
« Le condizioni della salute pubblica 

nel npstro Comune aonq, istniìpra- più 
rassjcuraq^i. 

Da tre gior,ni non si, sono verificati 
nuovi casi di difterite. In cura ,nun 'si 
hanno ella due ainmajati, ed anche que­
sti in via di guarigione. Ogni allarme 
sarebbe dunque fuor di luogo», 



IL F R I U L I 

IL COLlEfilO mOHALE DI CIVMLE 
Il Fommjulit dà la seguenti notizie, 

elio siamo lieti d'apprendere, su quei-
l'importante istituto, del quale noi pure 
avremo occasiono di occuparci ffabrevet 

«Nei gio'rtilsqoW oliano sulle bocche 
di tutti no,tizie,contradditorÌ9,,p6rquanto 
huone, su le- intenzioni" del- ènverno ri­
guardò' al siìostfn Collegio. E 1 cittadini, 
ohe con ocolilo vigile pnutdkaoa questa, 
CDin9:« una-ira le più .caro e più no­
bili J9t.ijpio|ili,,?i.tt%d,lu:';,,;,segaiy.aao,A0A^ 
iiilerVssò'cfésoèiitè le voci oh& corre-; 
Tane. , _ . ,: ( 

Ora, sta il futtò che il ministro della' 
p.' i. ebbe ,in;questi giorni a dichiarare 
le Siiè pHimo disposizipni verso,H Ooi-
legìo, e'diede arapie assicurazioniiche, 
se 0011 la lèggo àei pieni;poteri,qualche 

'Convitto dovesse èssere soppresso, il no­
stro sarebbe oertamehlo i' ultimo, per­
chè ,là sua, iinportanza è ecóezionalo; 
òlle'anzi è"intenzioneiaìia, di proporne 
il passagglb.dalla, secónda alla prima 
categoria." 

-E qiieste pose,lei qónfèrraava anche 
l'egregio oSyi' (jiàoomb Gabricì, ohe, 
zelante ,6 opstonte! fautore di ogni vero 
interessò'oittàdino, apposilaments si era 
recato a bpnfeiire con l'on. Baccelli. 

infatii,'noi meglio di ogni altro siamo 
in gî adò, di conoscere quanto ne sia 
necessaria l'esistenza in questo sito di 
oonflnej noi che, possiamo seguire passo 
passo 1 rapidi progressi della, propa­
ganda slava,' che a pena al di là del 
Judri, con .tenaciii,,oou costanza, con in­
sistenza, si allarga e si espande sempre 
più., '.'.'[' 7„,, ,;" 

E quando pensiamo ai mezzi,coi quali 
la propaganda slava si compie, con le 
scuole, coi. libri, con Ip Società, non.,e-
sitiamo aBermar'o essere dovére del, Go­
verno provvedere alla protezionp .dei 
nostri oónfliii naturali, e opporsi al so­
verchiare di forze e tendenze di. popoli 
estranei, almoiio éntro il territorio della 
patria.. 

Il Qp!liij(ip; IjIazldnaìlH ^ un>'baìuardo 
piantato'conìrò' l'irrompere della va­
langa slava, p un focolare di itàliwii.tà ; 
e noi ei-av'àiiio .sicuri .ohe' il Goyerap 
dall' on. Crispi, cosi, geloso custode del 
nome e della influenza italiana, non a-
vrebbe pensato mai ad abolirlo. 'L'af-
fldanionto dato in questi giorni ne è una 
gdranzift.injprPspintlibile.'Ne ripiirlei-eino 
in seguito». 

L'INAUG-URAZIOISIE ' 
.iilffla p a t e r r m i à Maiala 

Leggiamo nel Maltino di Trieste: ~ 
« Il nostro corrispondente montalco-

nese rileva da fonte sicura," ohe l'aper­
tura ed inauguraàone della ferrovia 
friulana MonfalooneLiOervignano, seguirà 
domenica 20'maggio. ; . ' . . . ; 

A tale notizia noi poa possiamo ohe 
esprimere la nostra ammirazione agii 
egregi ingegneri signcri Antpnelli e 
Breossi, ppr. avpr. eseguito tale:lav.oro 
in un. lasso di tempo si breve; tanto 
più' poi se si considera ohe appena or 
fa l'anno, questa linea ebbe , l'appro­
vazione dal Parlamento, e ohe si do­
vettero prpcrastinare i lavori da Pierls 
a.Monfalcone per ben sei mesi, causa 
le controversie mosse a questo, tronco 
d#|Kdì|ÌBhì'*i'|GoriZìa;f':V :;{ w 1,^. •,»„;, 

""Vh gri'anclc incènd io . ler sera 
quplli iOllp.fi^liJayano col trepotli Ror-
togrùàro ohe arriva a Udine a:ìie 19.37, 
videro, ardeije ,un gran fuoco in vioi-
nanza:,ji}î ;fiijm8kn(>yaii;ella éiréziPìip di 
Bagnarla Arsa. Per ora non se ne sa 
di !più.;'„ .; ' • i 

X e v a t i - i c e . abusitya* Par tal' 
titolo venne nuPvamèaté denunciata al-
l'àutoi'ità giudiziaria.N.'6. da Manzario, 
ohe esercitò rostetrioia senza esàer'e 
munita a.ella patéijte necessaria. 

InceiMlloi Dn piccolo, incoiidio ai 
sviluppò' nèlla'casa rurale 'di ,'G.. Sni­
derò in San Andrai del Judri. 

Andarono distrutti parécchi effetti di 
mobilia e' vestiàrio per iin' complessivo 
valore 'di''120 lire oircavperò assicurate. 

L'incendio si ritiPne Casuale. ' 

Busa« e quere l t l . A S. Andnvt 
del JjUdri iunedi 19 dorr. vennero a di­
verbio-fra loro cèrti M. Bernardi e G. 
13. Frauoovig, conseguenza del quale 
furono le busse toooate al Beriiardis in 
varie parti del . corpo. Di ciò venne 
sporta denunzia all'autorità " 

ContrabliaiMio» Lunedì 19oorr. 
a S. Giovanni ,(|ijyianzaao le guardie 
di finanza ^irrestarono il suddito au­
striaco G. (^rattpni,. sprpreso in pos­
sesso di zucòliero, tabacco lavorato e 
da fluto,:d'estpra ̂ provenienza.' 

11 Grattoniypnne perciò tradotto nelle 
carceri di Ciyidà'e. 

Calunnia . Venne denunciato al­
l'autorità competente P. L. da Gagliano, 
per. avere accusato certo G. Oorihoigh 
d'avergli rubato- uh paio d'orecchini 
nell'aprile 1893, ciò ohe si riconobbe 
ttoa essere vero. 

jlffl mova scalra ii Lniii De Paoli. 
; Scrive il Tagliamenlo: 
:«'Lo scultore Luigi De Paoli ha oon-

dSttó à termine un altro importantissimo, 
làyorp destinato indubbiamente ad ac­
créscere la fama del genialissimo arti-
?tfti:È:'H monumento che, nella òàppella 
dilla "Wla gentilizia presso Reggio Emi­
lia, dalla pietà del consorte e del figli 
verrà eretto alla memoria della mar­
chesa Alda Gherardini. 
,„.,L.a„.bolla. opera del De.Paolij prima 
di partire per la sua destinazione, ri-, 
marra .esposta nei di lui studio lunedi, 
martedì e mercoledì della ventura 
sottimiina e quanti desiderano ammi­
rarla, e certo non saranno, pochi, pos­
so o recarvisi nelle ore pomeridiane», 

Confet*enza. 'Giovedì sera, alle 
oro 8 :1|'2 poni., l'egregio avvocato An­
tonio Feder terrà una conferenza in 
Camera' di Lavoro a Venezia sul toma ; : 
li lavoro delle donne e dei fanciulli. 

'. , Bij^liottO ral80. Sabato 17 oorr. 
del cassiere del Monte di -Pietà di Ci-
vidale venne sequestrato alla ragazza 
L, Lavaronì un biglietto di Stato da 
10 lira falso, oh» la medesima esibiva 
per dispegnare degli efi'etti, per conto di 
altra persona. 

U n m a n i a c o . Domenica 1? corr. 
a Corno di RnsazzQ, venne arrestate da 
una guardia di finanza, certo V. Gori, 
da Rivignano, 'Tradptlo che egli fu dai 
carabinieri, in queste carceri, si venne 
a sapere ohe: era, fratello del. sindaco 
del' suo paese, e ricchissimo possidente. 

Il poveretto, che da qualche tempo 
dava segno di alienazione muntale, era 
fuggito dà casa sua recandosi a Gori­
zia, e non avendo seco mezzi di sussi­
stenza, fu costretto a ritornare in pa­
tiva. Sul confine del Judri poi, alla vi­
sta delle guardie di finanza, davasi alla 
fuga, e queste lo rincorsero sospettando 
in lui qualche cosa di anormale, perchè, 
civilmente vestito com'era, era privo di 
scarpe. . 

Il. lunedi successivo i 1 disgraziato 
veniie consegnato ai parenti. 

P u g n o m o r t a l e . . In Canova ' di 
Sacile certo Malia Giovanni, incontra­
tosi sulla pubblica via verso le 2 pom. 
dell' li corr. Con Rovere Pietro, avendo 
attaccato'con esso questione per aS'àri 
d'interesse,' gli assestò un pugno alla 
teàta facendolo stramazìjare a' terra. 
Trasportato il Rovere a'casa, gli si svi­
luppò apoplessia multipla, edopoSgiorni 
dovette ttiorire. ' 

Po-vera p a z x a . L'altro ieri sulle 
4 lom, una; povera donn»! .certa Ma-' 
ria Tonello fuinnocent.e, di 32, anni,.da 
Casarsa, transitando per il , campo -S. 
Barnaba a Venezia si diede a ooratnet-
tere stranezze ;tali da richiamare i'atf 
tenzione ;dei passanti. La Tonello fini 
per svestirsi in mezzo al campo, ed al­
lora, vedendo ohe era proprio pazza due 
gnf(rdie municipali sopraggiuntela tra­
dussero all'Ospitale. La 'Tonello stava 
in. qualità di domestica presso la famì­
glia del sig. Francesco Mander, che a-
bita in quei dintorni.. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
II licenziamento dellaclasse 

1 8 6 9 . L'Esercito conferma ohe il mi­
nistero Mocenni, viste le migliorate con­
dizioni dell'ordine pubblico in Sicilia, 
non sia alieno dal,disporre perii pros­
simo licenziamento d'un'altrapart"! della 
classe 1869. 

Secondo la Tribuna, nel licenzia­
mento si darebbe:la preferenza ai ri­
chiamati ammogliati. : 

Gli ispezzati d'argento. Si 
-telegrafa da Roma al Sole: 

((Si calcola che per effetto della Con­
venzione monetaria, divenuta ormai de-
•finitiva, pel ritiro degli spezzati metal-, 
liei italiani, rientreranno in Italia circa 
novanta .milioni di monete divisionarie. 
A termini della Convenzione ossi do­
vranno pagarsi in due esercizi, e si cai-
colf» ohe il bilancio dell' anno corrente 
e quello dell'anno prossimo dovranno 
sostenere;.una maggiore spesa per cam­
bio, interessi e trasporti, di circa pin--
quo milioni. » 

Ritardo nelle monete di 
nike l . Si era annuiiziato ohe presto 
verrebbero Messe in circolazione io 
nuove monete di nikel. 

L'ufficiosa Italie invece scrive: 
« La fabbricazione dello monete di 

nikel non Venne porahco irioominciata 
poiché l'ufficio superiore monetario non 
è ancora riuscito a trovare il mezzo di 
formare la lega del rame col nikel. 

« Tutte le esperienze fatte furono 

infi'utlnose, o per conseguenza dovrà 
rinunziare a coniara le monete eoo, la 
lega di rame o nikel, o farle coniare 
in Germania, dove questa coniazione è 
già in vigora, a meno che il Governo 
non si decida a farle in pnro nikel, » 

Corte d ' A s s i s e . Questa mattina 
è cominciato il dibatiimBiito in confronto 
di Giovanni Pasooliiii, presunto assa.ssino 
(ìtìi Gecutti Francesco, assessore comu­
nale di Povoletto. 

"A Sdritd Cater ina , favorita 
da una splendida giornata primaverile 
la gita di Santa Catarina non poteva 
meglio riuscire. Vi fu straor(ìinario 
concorso, di gente sui prati, dove fecero 
eccellenti affari I venditori, di frutta, 
vino e'birra, npnciià le feste da ballo 
frequentatissime ed animato. Come il 
solito, poi, fino a sera l' andirivieni di 
vati u re d' ogni specie si' innriten ne con -
linuo. 

— Il cavallo del sig. Dal Fabbro, at­
taccato , a(l una carrozzella a due ruote, 
s'impennò a si mise a correre a preci­
pitosa cor^a. 1 due signori che erano 
nella vettura furono pronti a smontare 
e non si fecero alcun male. Il cavallo 
venne fermato nei pressi.dal Cormor e 
condotto a mano sino alla abitazione dal 
proprietario. 

V i t a mi l i t are . Il Bollettino mili­
tare di ieri reca che Cazzerà, tenente 
colonnello del 7.» alpini, è destinato al 
comatìdp'jdel ^battaglióne; a Gertiona; 
Amerio' itiaggiòre (Tel 7.° alpini fu no­
minato relatore; Del Fabbro, sottote­
nente di cavalleria del distretto di 0-
dine, fu ammesso a concorrere agli im 
pieghi vacanti; Toschi tenente in Lodi 
cavallerlai cessa da ufficiale d'ordinanza 
del generale Scala a passa al generale 
Carenzi. 

I rappresBEtai ielle Cifflfire Uiifllieresi 
di iiassiiggio i>cr Udine. 
Ieri alle. 17.30, con un ritardo di 

25 minuti, giunse alla nostra Stazione 
il treno speciale ungherese col quale si 
recavano à Torino per assistere ai fu­
nerali di Koasutli, ohe avranno luogo 
domani, i riippresentanti della Camera 
dei deputali a della Camera dei magnati 
d'Ungheria, ed altra rappresentanze: in 
tutto 144 persone 

11 treno ora composto di undici vet­
tura di primi» classe, un loagon-lils, una 
vettura, di, secoiida, una di terza, il ba­
gagliaio e un,altro carro bagagli." 

Sotto la tettoia della Stazione c'era 
un po' di gente, ad aspettare il treno. 

Buona parte dei viaggiatori scesero a 
rifopjllarsi.al restaurant, ove ir."ignor 
Burghal't aveva disposto uh servizio pel 
quale! gii ospiti ungheresi ebbero a mo­
strarsi, soddisfatti indirizzando anche 
qualche evviva al medesimo signor Bur-
gliar't, ai momento della partenza. 

Frattanto i degan ieri procedevano nei 
trono ad una visita prc'/àrma dei bagagli. 

Questi signori magnali e deputati sono 
la maggior parto bella gente, robusta, 
dalla tinta bruna, degli occhi neri, vivi, 
intelligenti. Ce n'era di molto giovani, 
ed alcuni vecchi di aspètto venerando, 
Molti in barba. Nel vagone di terza classe, 
in testa al treno, c'era un bellissimo 
vecchio,iìonjaed, con una gran barba 
bianca, decorato di due medaglie: una 
testa michelangiolesca. 

Quasi tutti portavano,sul petto qual­
che madiiglia, 0 airocchieilo un nastrino 
tricolore fermato da una targhetta d'ar­
gento, 0, pura all'occhiello, un meiia-
glione montato su spilla, col ritratto in 
fotografia di Kossuth. 

Molti dèi magnati indossavano la loro 
uniiìorme. Una giubba, con alamari, un 
lungo spenoer sulle spalle con risvolti 
di astrakan e alamari, oa'zoni strettis­
simi, stiyali, un berrettinpcon lunga penna 
d'aquila, e una sciabola ricurva: tuttpnero. 

Aiicha altri portavano strani postumi, 
sempre con predominio di alamari, di 
varie penne sui berretti, di bottoni me­
tallici, e di stivali. , , 

Il trèno riparti alle 18.20, e al mo­
mento dalla partenza vi fu una dimo­
strazione gentile: gli ungheresi dai trono 
agitavano i berretti gridando: Viva l'Ita­
lia! — e quel centinaio di persone ch'e­
rano sotto la tettola, salutavano lavan­
dosi pur esse il cappello e gridando ; 
Viva l', Ungheria ! Viva Kossuth ! 

Abbiamo interrogato uno dei viaggia­
tori par sapere qualcosa circa l'itina-
rario che seguirà la salina dell'illustre 
patriota magiaro, nei trasporto ohe se 
ne farà a Budapest j.̂  e pi rispose che 
Rnoora non ne sapevano nulla, ma ohe 
probabilmente verrà imbarcata a Vene­
zia sopra un piroscafo di una Società 
di navigazione ungherese, ohe la tra­
sporterà a Piume. Si vuole, a quanto 
sombra, evitare che là salraadal grande 
agitatóre, tocchi altro suolo dalla mp 
narchia austriaca, ohe non sia il suolo 
ungherese. 

Se il trasporto dovesse eSéttuarsi in­
vece per questa via, e la salma del 
Garibaldi imgherese dovesse passare 
per la nostra Staziono, Udine liberalo 
saprà certamente dimostrare la suasim--

patta per la nazione sorella ohe rosti-
taisos morto alla patri» l'esule illustre, 
é il suo rispetto per la memoria dell'a­
postolo ed eroe della libertà di qUBl,po-
polo generoso. 

» i :. - 1 - ' 
. - • , - * » - • , • - • 

Un trono di ieri rpoava sessanta co­
rona provonii-nti dall'Ungheria 8 desti­
nata pei funebri di Kossuth, 

I Reduci friulani per Kos-
àuth . Oóim) già annunciammo sabato, 
il Presidente della nPsti-a Società dèi 
Reduci e Veterani, delegò la Presi­
denza dei iieduoi di Torino a i-appre-
sentnre la Società medesiina ai funebri 
di KcssutliL Ecco ora i telegrammi ohe 
furono scambiati ili tale occasione: 

Colonnello conte Priùli, via SO set­
tembre, 31, Torino. 

i'rogo vossignoria rappreseiitara So­
cietà friulana veterani e reduci patrie 
battaglia alle Onoranze funebri del ve­
nerato Kossuth Lodovico; del più grande 
patriota della nobilissima Ungheria; di 
colui che — amico e C'impugno di Ga­
ribaldi e Mazzini — fervente apostolo 
della libertà, glorioso duce dsl popolo, 
dittatore oletio, nel volontario esilio — 
adorando la patria — immacolato visse 
e povero morì. 

Voglia pure compiacersi porgere fa­
miglia illustre estinto nostre vivissime 
Condoglianza. Riconoscantissiino. 

^ ' Giusto Murata. 
Mwalii presidente redttci. Udine. 
Accetto ringraziando aver pensato^af-

fidara amo onorevole mandato. 
Priùli.' 

Onoriflcelizin. li nostro conoit-
tadino sig, G. M. Cantoni,'reuenteCo-
lonnollo della Milizia Territoriale, e Di­
rei tòro del Tiro a Seguo, venae nomi­
nato cavaliere della Corona d'Italia. 

Fra i prinii udinesi che emigrarono 
oltre Ticino nel 1859 fu anche il sig. 
Cantoni, il quale oltre all'aver fatta la 
càràpagìia' der"59,'in Lombardia, fece 
quella del 1880-61 nell'Italia meridio­
nale, nonché l'altra del Trentino nel 
1866. 

Ufficiale attivissiino'nella Guardia Na­
zionale, lo fu dal pari'nella Milizia Ter-
ritorialr delia quale per esami ottenne 
il comando di un Battaglione. -

Ci congratuliamo per la onorificenza 
data al signor Cantoni, e crediamo con 
ciò di essere anche interpreti dal sen­
timento dei molti amici suoi. 

l a i i B o r t a i t e j r a m iella Qiestiira 
Il iispeslro il 85 mila lorinUi note false' 

L'arresto del falsari. 
Constava al locala Ufficio di P. S. 

e he certi Giovanni Battista Caìligaro 
d'anni 52 ed Enrico Oalligaro d'anni 
46, da Buia, si occupavano nello spaccio 
di banconote false da 50 fiorini ed era 
anche riuscito mediante un confidente 
a farsene consegnai-tì alcune. 

Però premeva all'Ufficio di imposses­
sarsi dalla maggiore possibile quantità 
di tali banconote, ed all'uopo trovò oho si 
prestasse a fingersi acquirente certo 
Giuseppe Bonan, guardia di finanza, non 

: fidandosi di far towprare .qualcuno del 
personale dì P. S. perchè conosciuto. 

Naturalmente il Bonan, vestito in 
borghese, disse che ara venuto a trat 
tara con essi per guadagnarsi qualche 
cosa, a par conto.del suo padrone il 
quale era disposto a fare acquisto 
di una grossa partita. 1 Caìligaro ri­
sposero ch'essi erano In grado di for­
nire quante banconote desideravano 
poiché; stavano poco, ad ordinarie, e 
farle eseguirei Fu dunque stabilito ohe 
il Bonan la avrebbe pagate al prezzo del 
quindici per cónto, cioè ogni cento fio. 
rini falsi, doveva consegnarne quindici di 
buoni. 

Onde stringere il contratto si scelse 
l'osteria del signor Feruglio aita in Pà-
derno, sulla strada bassa, ed infatti ieri 
, mattina i Caìligaro in carrettino tirato 
da un cavallo arrivarono nel detto luogo, 
accompagnati dai cognato dell'Enrico 
Caìligaro, certo Angelo Aita, pure da 
Buja, ohe guidava il cavallo. E porta­
rono 17 pacchetti da 100 pazzi di ban 
conote false da 50 fiorini l'una, che 
danno quindi la somma di 85 mila fio­
rini I ' 

Va da sé ohe frattanto l'Ufficio di 
P. S. aveva disposto acciocché,la proda 
non gli sfuggisse, ed al momento'in cui 
il Bonan doveva sborsare 1 danari ge­
nuini per ritirare i falsi, irruppero nella 
stanza le guardie dì pitta, che procèdet­
tero all'arrosto dai due Caìligaro ed 
anche del cognato Angelo Aita, il quale 
pare fosse a cognizione dell'aflara. 

Sullo primo i Caìligaro tentarono 
schermirsi con della scuse e l'Enrico asse­
riva che lo banconote furono trovate 
per caso nelle vicinanze della ..stazione 
ferroyìarià di' Màgnaho-ArtBgtò,' m», la 
magra scusa non valse, poiché furono 
tratti in caréere a ,4ispósi>,ìpiip, dall'au­
torità' giudiziaria," alla qualp," Insieme 
al precèdente carteggio èil Infòrìnàzloni 
su tutte le pratiche.eseguite per yenìre 
a capo di cosi brillante operazione, fu­
rono .rimessi l 17 pacojiplti, delle; bafl-
'cóllota'feltóisèqiiuàtrtiiel i ':.'i[U'.'"H Vi-

Una parola dilod- va, dunque all'e­
gregio sig. Ispettore di P. S. cav, Bar-
toia ad agli altri funziònat'i che Poope-
i-arono alla riuscita della non facile ed 
importante impresa. 

JLottorla per il Collegrio dèlie 
orfane del maèstri elemen­
t a r i In A n a g n i . Qtiê ti» lotteria, 
conceduta da due anni, non lia potuto 
avere sinora libare campo di agire. Altra, 
conceduto dopo, ina con Pbbligi) di e-
saurirsi prima, l'hanno intralciata e im­
pedita. Finalmente resta sola. li suo fina 
è nobilissimo. Il Collegio già esiste a 
raccòglie lodi d'ogni parte. 'Non' si tratta 
che di portarlo a compimento a di au­
mentarne là dote, sicché yt si possano 
ricoverare, educare, istruire tiiltè qliolló 
che la classe dei maestri ha' ragione dì 
chiedere e desiderare ohe vi stano ap-
cólte. 

Chi vuole acquistare bigliétli, si di­
riga all'ufflcio póstala nei Comtin9,P 
all'Amministrazione della Lotteria, via 
Milano, 29, in Roma. Cosi si diriga'à 
questa, chi voglia farsi agente dèlia 
lotteria in questo Coinaua. ' '' ' 

L'estrazione, come prescrive là legga 
28 giugno 1892, sarà fatta dopo ven­
duto un milione di bigiiatti. ' , 

P a t a t r a c ! Ieri verso le 15 allo 
sbocco di via Bertaldia in via Aquileja 
ribaltò una vettura chiusa, di Oivìdale, 
guidata da Jusso Giuseppe, nella quale 
trovavansi cinque donne e un uomo. Nel 
voltare, il cavallo scivolò e cadde U'à-
cendo ribaitara la carrozza, Le persone 
ohe vi erano dentro addarono natural­
mente sossopra, e, due vecchie rimasero 
sotto, e ci voliouna bella; faticai a -i-
bararle dal -pasP della Iqroeprapagiia di-
viaggio, e-a farle uscirà per-gli angusti 
sportelli della vettui'a.- " --, ; •• ' 

Malanni gravi non si hanno a lamau-
tare, tranne qualche leggera contusione 
e graffiatura, e la-rottura dei vetri e 
dal timone dal veicolo, oh'è-dal noleg­
giatore Groppo di Cividalo. 

O u e r è l a . 1 signori Vincenzo Mat-
tioni e VittorioPianta hanno datpquerelfi 
per diffamazione al giornale settihiapalp, 
florean, estendendola, per quanto , si 
dice, anche al Direttore, del medesimo 
periodico, ,;. -. 

In c a s a IMorpiirgO." l̂ a "'urta 
scorsa neil'elegante àppartaraanto, dei 
signori Morpurgo ebbe liiogo unà,splpn-
dida fasta da ballo.' ÀI gentile conve­
gno Ititervennero oltre, centoventi per­
sona, della quali vadtoùo sigiwre e yèn-
tiduo signorine. L'appàrtameriti.i, pièno, 
di luce, di fiori, già alia nove e mezzo 
era animatissimo, e nella àalà le coppie 
ballavanp già con entusiasriio. 
' Superfluo discorrere dalia grsiniieé-^ 
legaiiza dalla toilettes delle 'signore, à 
cominciare da quella della bella e sqùi- ^ 
sitamente cortese .signora., MPrpjìtgJ'ìi.i.n l 
raso grigio-celeste dàniàscàiio, con "ma­
niche di velluto, rosso-cupo, • 

A mezzanotte si ballò la' quadriglia ' 
e poi si passò nella saladel'éM/fe ,̂ dove 
era imbanilita una sontuosa cena."' -
: Quasi subito dopo la cena si ballò il 

cotillon, che-durò fino alle' cinque di 
'questa mattina. Moltissime' figure, 'sp; 
non erro ventiquattro, ai di bollissimo 
effetto, con grande profusione "di 'jflori : 
adi elegantissimi regali,tra cai vanno 
annoverati dei tamburelli con dolci, uni 
accendi sigari, un - oggetto ' da' 'tavola 
•con calendario, ricordo della festp; 
con sopra impressa la data 26 marzo 
1894. 

E questa data e la -gentilezza cor­
diale della signora" Morpurgo a del oav. 
Morpurgo, resteranno certamente im--
pressi noli' animo di tutti gl'interve- • 
nuti, i quali devono essere loro ricono­
scenti per una tale splendida e simpa­
ticissima festa. ! , , - : 

Quando -gl'invitati uscivano dal pa­
lazzo, biancheggiava già l'aurora. " 

• Il repòrter. 

T e a t r o M i n e r v a . Gran folla, 
domenica sera alla -rappresentazione 
dalla Figlia, di madama Angot, .ei 
anche, iersera, replioandosiila.medesima 
operetta, c'era un di sorato; teatro, mal­
grado la gita di Santa Caterina ohe svia, 
la gente da ogni altro luogo. • -

La Compagnia Cianobi piacque e fu 
applaudita. 

—- Questa sera unica rappresantaziona 
.della Campane di Gorneville, 



IL FRIULI 

BOLLETriHO DELLO STATO CIVILE 
dal 18 •! U mtm lB9i. 

, Nmeiu, -̂  •• 
~ Ndtì »i»l mMohl g fsmmlna 1? 

" morti » ! • — 
Btpmtl • 1 • 1 

ToitieS.24 
' : Uorii a domicitio, 

:̂  firnaaW ikmKai di Oiueepte, d'anni l e raeil 
fi - Amili Cirgaelatti-Brandollnl fu Paolo, di 
Inni 44, oaialloga — Qiusisppo Vioirio di Qlo-

•rtmii, d'antil 5 » msii 5 — Oiadiiia Modolli di 
parlo, d'anni 4 — Fr.noeioo Plaino fu Qinaeppe, 

•'il'anni 8i, oordajuolo — Luigi Oliiaranilini di 
Sebastiano,, di moai U «- Pasqua Caruizl'Lueci 

' fu Fcaneaico, d'anni Si, casalinga ~ Angolo 
. Rumignani di Piótro» d'anni 35, macel'aio. 

, itorii all'\hpitale civile. 
' Anton!» Minisiini'Piccoli di Domonico, d'anni 
43, oiioitrìco — Antonio Tavagnaseo fu Antonio, 
d'anni îv, agricoltot'o — OauaiJo Faccliioi fu 
Piotro, d'anni 88, osto — Aloeato Fioramooti. 
di mosi 8 — Piotro Riail fn Doinooloo, d'anni 
Bl, foî nojo -^ AaioniaOasparioi-Fiora fu (liov. 
Battuto, d'anni 61, casalinga — Anna Birri fu 
Ì>î meDÌeo, d'anoi 83, contadina — Maria Ven­
turini fu Pietro, d'anni ti9, oontadina, 

iifof(t' afi'0api(alfl mili'are. 
:- ipiridiono Plnoerato di Plolro, d'anni 2 ' , ca­
rabiniere. 

, Totale N., 17 
dei qit^ii S'àtìn àpparieuohii al Ùamaao ài Udìao. 

. iftìtrimoMi. 
Uiùaepbo Oonlardo, f40oliioo,con Mntia Mon-

dìnì,, casalibg* — Piatro Sal)ba<linl, operaio, con 
Luigia MoBsuttij operaia - Bmilio Do Luisa, 
oaladlàio, cou,Anfóni».ffadoD, casalinga — Gio­
vanni! Ciiiarandtni, fabbro, con Maria Uoma Vida, 
aetajdola — Oiuaepi e Cuttini, macellaio, oon 
Libera Becton,,aoggiol«j» — Iiodovloo Valenli-
nuzni, impiegato., eoo Boaa Pertoldi, casalinga — 
Luigi Orìu'ni, agente ferror,, con Anna Orlassi, 
•otajBola. . 

Pubbliàaiioni di niatritnonio 
Pietro Contardo, àgrlcolbre, con Maria UhÌA-

randioo, bperaja — Antonio Cola, agricoltore, 
con Atgeta Lidolo, contadina — Antonio Tro-
flsan, lerfo, con Maria Querini, casalinga 
Pioiro Modonntll, conciapelli, con Italia Cucchini, 
operaja .»r Angolo Pantanali, ooochiero, con Ca-
tèrtóa Dogano, serva — Barione Ciardi, oaio, oon 
Ijucia M'ssio, casalinga — Luigi Moretto, fabbro, 
con AdeleB6rtetli,oaa«liaga — Luigi Vooobiatto, 
conduttore ferroKiario, con Modesta Caòooui, ca­
meriera — Gaspara Memi, negoziante, con Maria 
Moro,^aasalioga — Franco Norozzi, negoziante, 
con Ida Caiueaig, oiviie. 

Osservazioni meteorologiclie 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

n 3 94 ore 9. ore 15: ore 21. gio. 87 
ora 9 

Bar. rld, a lu 
Alto m. IIS.10 
liv. dal mare 756,5 758.8 7B3.7 7.'i4.0 
Umido raist. 38 31 •74 SS 
Stato ditetelo misto misto misto sersno 
Aoqu^ cad m — — ~. d(di raziono 
^(vel. Kilom. 

„_ sw d(di raziono 
^(vel. Kilom. — — 1 
Tor-n. contigr. 8 8 130 { 7.0 8.(1 

l'émperatura (tnasMima 14. j 
(minima I.B 

Tamparatora minima all'aperto 3,7 
Nolla liolte. 3.9 s 0.3 
Tempo probabile j . _ 
Venti freschi abbastanza forti primo 

quadrante cielo vario ancora qualche 
nevicata moni), qualche brinata, mare 
mosso, agitato. 

HOilZIE E DISPACCI 
iiàv MATTILO 

PeC le trattativa commerciali 
irata Francia 8 l'Italia 

Roma '26 ' — La Riforma 
scrive: «Sono note le buone 
disposizioni del Governo ita­
liano, ma non è verosimile che 
Ê  Parigi si' facciano dei' passi 
verso, di noi finché dura l'at­
teggiamento dì quel partito pro­
tezionista. » 

Accordi falliti 
A Roma SS —Secondo la Tri­

buna sarebbero firessochè fal­
lite le speranze di accordi fra 
il: Governo, e la Commissióne 
dèi provvedimenti finanziari, 
sjpeoialineute per quanto ri-
gtìtii|da l'emissione dei biglietti 
di Stato, r immobilizzazione 
della tìSèrva delle Banche, le 
spese • ferroviarie, l'aumento 
della tassa Sulla rendita, e lo 
economie militari. 

Una flravB scoperta 
Roma 26 — Da una ispe­

zione fatta nelle liste eletto­
rali politiche sarebbe risultata 
che in vari Comuni furono 
fatte molte iscrizioni illegali. 

Si continuano le ricercne. 

É s t p a x i o n l d e l R e g i o L o t t o 
i avvenute il 24 Marzo 1894. 
Venezlit U 10 19 80 39 

"Bari 57 8 64 61 24 
Firenze 65 bl 8 33 83 
Milano 75 57 61 15 17 
Napoli 72 14 36 a 40 
Palertno 55 31 44 20 67 
Roma IO 53 77 61 37 
Torino 49 63 42 50 5 

NOTE AGRI CO UE 

Sia cÉwzloie Molale k\ taìaccflin fotìia 
Nella desolante condizione nella quale 

si tro?a la nostra agricoltura, crediamo 
opportuno pubblicare, il seguente arti­
colo, il cui scopo è quello d'introdurre 
anche nelle nostre plaghe la coltiva­
zione del tabacco, il cui buon esito, po­
trebbe ben valere la rimunerazione di 
un'Industria agricola e tale da rialzare 
in parta le tristi sorti deireoonomia na­
zionale. 

La Direziona genernle delle Privative 
presso il Ministero delle Finanze ha reso 
noto a mezzo della stampa che, por ef­
fetto degli studi dei propri! funzionarli, 
è riuscita a vincere le difflcoleà, òhe 
da molti si credevano insuperabili, per 
ottenere sui terreni della Penisola Ta-
biioolii aroraatioi, sostanziosi e combu 
stiblli, quali si aoqui.itano ogni anno 
dairAmerlca, dall'Avana, dalla Turchia, 
da Sumatra, ecc., e la Direzione gene­
rale suddetta ha pure reso noto ohe è 
suo inteiìdirasnlo di procedere al più 
presto possibile alla sostituzione dei ta­
bacchi nazionali a quelli esteri nelle la-
vorazìiml del Monopolio. 

Se è vero che realmnnte il Tabacco 
italiano può sostituire i Tabacchi esteri 
delle diverse provenienze senza pregiu­
dizio delle sorti dellalucrosissiina imposta 
che sta congiunta nell'esercizio del Mo­
nopolio dei Tabacchi, l'Haliit,agricola 
si trova di fronte ad un fatte della più 
alta Importanza, fntto al quale noii pos­
sono rimanere indifferenti tutti coloro 
ohe hanno terre incolte, oppure ,<!oUi-
vate a prodtti di cui l'esito è incerto 
e poco rimuneratore. 

Sono circa 20 milioni di chilogrfimmi 
di Tabacchi in foglia ohe i) Monopolio 
italiano impiega annualmente nelle sue 
fabbricazioni. 

Di questi la: massima parte sono for­
niti dall'estero; una minima parte è 
fornita dalle culture nazionali. 

Delle 69 provinole del regno, 18 sole 
sono autorizzate a coltivare tabacco, e 
queste sono le seguenti: Ancona, Arezzo, 
Avellino, Belluno, Benevento, Campo­
basso, Catania, Caserta, Foggia, Lecce, 
Messina, Palermo, Perugii, Rocca, Sa­
lerno, Siracusa, Siena e Vicenza, ed 
ancora in tali proviuoie le coltivazioni 
sono limitate a certe zone sotto la sor­
veglianza delle cosi detto agenzìe di 
coltivazione, che in tutto il regno sono 
in numero di 14, cioè: Benevento, Car­
pane, Cava dei Tirreni, Chiaravallo, Oo-
miso. Cori, Poiane, Lecce, Milazzo, Pa­
lermo, ponteoorvo. San Giorgio la Mon­
tagna, Sansepoloro e .Sassari. 

Ogni anno la Direzione generale delle 
Privative fìssa il prezzo a cui essa pa­
gherà il tabacco delle singole culture, 
dal qual prezzo poi vengono dedotte 
propiirzìónalmante le spese di vigilanza. 

Dalle ultima statistiche pubblicate dal 
ministero risulta che ogni quintale di 
tabacco consegnato dai, coltivatori agli 
agenti dell'amministrazione dei mono­
polio, fu pagato al nello delle spese di 
vigilanza, e secondo le diverse qualità 
e località a prezzi diversi che variano 
fra le lire 47 e le lire 118, oon una 
media di lire 70 circa por quintale. 

Secondo le medesime statistiche ri­
sulta anche che le zone coltivate a Ta­
bacco danno Un ricavò medio netto pel 
coltivatore, che varia, da circa lire 
300 fino a, circa lire 4,000 per ettaro, ! 
con una media di circa lire 800 par 
ettaro. 

Da una relaziore della Commissione 
d'inchiesta per le coltivazioni indigene 
del Tabacco, (Tomaso-Crudeli relatore) 
pubblicata colla data del 16 dicembre 
1890 apparisce ohe un terreno coltivato 
a Tabacco si affitta da L. 110 all'ettaro 
coma in provincia di Benevento, tino a 
a L. 1275 all'eltaro come in provincia 
di PalerraoiJ! 

I prpprietari poi si fanno pagare anche 
un affltto a parte per i locali in cui 
viene immagazzinato e curato il Tabacco 
e a detta della stessa relazione, tale 
affltto varia da 70 cent, al metro qua­
drato come a Lecce, fino a 3 lire al 
metro quadrato come a Palermo III 

Se si considera ohe un quintale di 
grano si vende circa L. 20, di grano­
turco L. 12, di vino L. 25, di fieno 
L. 5, di bestiame L. 120, e ohe un et­
taro di terreno si vende generalmente 
da L. 500 a L. 2000 l'ettaro, si com­
prende facilmente quanto sia di gran 
lunga più rimuneratrioe e più sicura la 
coltura del Tabacco iu confronto di 
qualunque altro prodotto del suolo, e 
si comprende pure tutto l'interesse ohe 
hanno sempre dimostrato e dimostrano 
i rappresentanti dei collegi elettorali 
dove hanno Sade delle agenzie di col­
tivazione di Tabacco, por spingere il 
Governo ad allargare sempre' più ì per­
messi dì coltura in quelle zone. ' 

II adunque una coltura di favore con­
cessa a poche provinole, il quale favore 
sì paga col bilancio dello Stato, ma e-
quità esiga oha questo favore venga 
proporzionatamente ripartito in tutto il 

' regno. 

Attualmente del deputati e sonatori 
di tali Provincie (i quali soflo essi stessi 
coltivatori di tabacco o propi-ietarìi dì 
terreni coltivati a tabacco) sono riusciti 
a prender pai'te del, Comitato teoaioo 
che, col direttore generale delle priva­
tive dirìge le cose del monopollo, e per 
conseguenza anche la coltivazione na­
zionale del tabacco. 

Ciò potrebbe lasciar dubitare ohe essi 
possano trovarsi trascinati (interesse 
privato a parto) a tutelare l'inieresse 
delle loro rispettive regioni a prefe­
renza e a danno di qualunque altra, 
invocando forse le diversità di olimi, 
di terreni, dì concimi, eco. ecc. — Ma 
a quei funzionari dell'amministrazione, 
i quali hanno saputo trovare il modo 
par equilibrare le immense diffsreoze 
che esistono tra i climi, i-terreni ed ì 
concimi dell'America, della Turchia, 
dell'Avana e di Sumatra, non potrà 
certo essere difficoltà di additare la vìa 
per equilibrare quella^ leggerissime dif­
ferenze 0 meglio sfumature ohe potes­
sero eventualmente verificarsi fra climi, 
terreni e concimi di zone limìtrofe della 
nostra stèssa penisola. 

Quindi è ohe dovrebbe esser giunto 
il momento in cui le Prnvinole, oha fi­
nora furono escluse dal goderà i van­
taggi che si ricavano dalla cultura na­
zionale del Tabacco, possono e debbono 
pretendere di avere anch'esse la loro 
parie. 

Ed é perciò che sarebbe indispensa­
bile ed urgente ohe, tanto il Comitato 
Nazionale Agrario porraaiiente, quanto 
tutti i Comizii Bgrarii regionali, nonohò 
tutti i Sindaci, tutti i rappresentanti 
dei singoli Collegi elettorali del Regno 
usassero di tutti i mezzi di cui possono 
disporre, (anche a costo dì proporre un 
raddoppio delle imposte fondiarie} per 
ottenere dal Governo una equa distri­
buzione della coltivazione del Tabacco 
fra tutte le 69 Provincie del Regno, 
per le quantità ohe sono necessarie por 
le lavorazioni detMonopolio, e per spin­
gere il Governo a stabilire delle Agenzie 
all'estero (come tu già fatto par i vini) 
onde accreditarvi e facilitarvi lo smer­
cio dei Tabacchi italiani in foglia, af­
finchè questa coltura cosi eminenteroante 
rimunerativa e che forma la ricchezza 
di altri paesi, possa essere uno dei coef-
Acanti di quella redenzione a rigeaera-
zione economica di cui in questi mo­
menti l'Italia ha tanto bisogno. 

SpfDSfi i Gifl Iu t e . 
Garantito il 26 per cento di Fosfato 

di Calce tutto solubile nell'acqua, man­
tenendo cosi la qualità superlativa, or­
mai tanto nota e ohe non teme rivali 
oon qualsiasi altra importazione. 

Analisi : Laboratorio Chimico-Agrario 
di Bologna e Stazione Agraria di Mo­
dena, Anidride fosforica solubile nell'ac­
qua e citrato 14.72. 

Prezzo d'origine limitatissimi) 
Deposilo A: C. Rossati, U4''>e, Casa 

Dt Toni, Giardino SI. 

Corriere commerciale 
L i a t i u o u O l c l a l e 

dai prezzi fatti sui mercato dì Udine 
il 24 marzo 1894. 

Grani 
all'ett. (la U 

» "l» » 
• d» . 
• da ' 
> da < 
' dt • 
" da , 

.» Ila • 
al quiDt. da , 

da > 
da • 
da • 
da , 

Bollettino della Borsa 

FraiB6ato 
OrftQoturoo 
GiftltoDoino 
Somì Oiallone 
CJaqtiaatìQo 
Sdgala 
SorgoroBao 
Lupioi 

Ono brillato 
Patate 

MO a 10.11) 

0.— a o!— 
O.-a 0 . -

17.60 a U.— 
32, - » 38.— 

4. - . 

Foraggi e combustibili 
dell'alta 1. q. alqnint. da 

de. 
da 
da 

6.30 a 
8 8ja 

i.50 

7.10 
S.70 
6.6!) 
8 60 
9.10 

li. 
•^ ideila bassa 1. 

( . U. 
Medica 
Paglia da lettiera 
Legnit tagliate 
Legna in stanga 
Garl)ons I. <lualit& 
Cai-bona li. „ 

1 prezii dei foraggi e combustibili tono fuori 
daxjD, 

Pollante 
Capponi al Kg. da 

da m —.— a — .— da a 2.61» 3.76 
da „ S.Sda 8.66 
da „ 7,60 a 8.10 
da • 6.30 a 6,90 

Galline 
Polli 
Polli d'India maacbì 

„ femmine 
Anitra 
Oohe 

w morte 

da 
da 
da 1 
da 
da 
da 
da 

l.lOa 
1.—a 
l . - a 

0 85 a 
0. i6 a 
1.—a 
O. -a 
0.-

Burro, formaggio e uova 
Buno al Kg. da 
Burro del monta « da 
«•«-«.-«.«in ( del monte • da Formaggio j j ^ , ^.^^^ . ^^ 

Uova alla dozzina • da 
Frutta 

2. 
0.—a 
0.—a 
0—a 
0.51 a 

1.20 
I.IO 
1.16 
0.80 
1.— 
1,10 
0.— 
0.— 

8.10 
0.— 
0 . -
0.-
0.57 

UDINE, 37 mano 
«oni l i tn 

ttal. 6 </• eootanti u coup. . 
• fine moia . . . 

Obbiìgaifos! J l m £CO]M. B °/t 
Obl i I lKulaa l 

i'errovl» d'Italia 
• S •/, Italiana 

fondiaria Banoa d'Italia 4 •/« • 
• • " < VI 

6 •/, Banco di Napoli 
tct. Udine-Pani 
Fondo OaiM Rl«p, Milano B"/, 
Praelito Provinola di Udin» . . 

Bmoa d'Italia . . . . . . . . . . 
• di Udin» 
• Popolar» F r i u l a n a . . . . 
• Cooperatlv» Udine»» . . 

OótmlSata Vdìim 
Veneto 

^aUtk Tnmwla di Udin». . . 
« f«rf. Meridionali »x coup. 
• " MadtternuM . . 

Vtmhl e ralate 
Pranda ebeqn' 
Germania « 
Oindra . 
itulrii a Banoooot». . • 
C o r o n e . . , . , . , . . . . 
Vapoleoni . . , , . , 

I I H l m illlil)»««nl 
lliiarora Parigi «a doopout . 
id. Boalevardq, or» Il '/, pota 
T'rtnrfenM buona. 

IBM. 
'4 mar 

87.3' 
8».4 
83.-

301.-
a77. 
4 6 1 -
476,-^ 
I4 ' i . -
470.-
BOD.-
102.-

921.-
113. 
t IB.-
33.. I 
nn.-1100. 

200. 
80, 

601 
461. 

WV' 
28 8 
2 3 i 
H 4 

Wie 

7610 

i7 mar. 
H7.60 
87.60 

su!.— 
J77 
167.— 
iBO.— 
440.— 
170.— 
09 — 

102.-

916.— 
Ila— 
IIB.— 
s a — 

100.— 
iOB 
80.— 

009.— 
•83.— 

114.-
110'/, 
28.al 

3 3 1 . -
I, 4 

23 77 

78,60 

ANTONIO ANGELI, gerani» ruponiabll». 

Pera 
Pomi 
Castagna 
Suainl 
iToCi 

al quintale da tire 
10.— a 80.— 

1 1 , - a 83.— 

—'— « a i -

Premiati Stabilimenti del Fikeno 
Rappresentante in Udine e 

Provincia il signor l.or«>il!eo 
ci Orlandi di Cividule, con 
recapito iu Udine al negozio 
delsigtiorPaolo fiaspàrdis in Mur-
catoveochio. 

Presso la ditta medesitna tro- • 
vasi un ricco e copioso eampio- ! 
nario di dette carte, dei più ', 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve-
Qienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, die vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

R,Ossemtorii)ìaDolowiiF^aipia 
ASSOCIAZIONE 

tra,- , 

PROPRIETARI BAGiCDlilttFBIDLAHI 
l iV I^AGAGÉ'^ 

È ancora dìsponìElS una piéoola par­
tita seme bachi gialio-bimcò di primo 
incrocio per la viijiiia cainpagna baoo-
logica. *'r':^:.,V' ', 
Riproduzione da alleeaménii speciali 

in ooìlina 
Cottletsìone ascìaairaà'eiite cellulare 

oon scrupolosa seleziona flsiologiofi e mi-
orosooplca à doppio oontrollo,: 

Uttaixik r o b u H t t s s i t i i i a 
B o z z o l o o e c e K l ò i i a l e 

Condizioni vantaggiose 
Per programmi ed ordinazioni rivol­

gersi solloeitainente in Pagagna af 'di-
i^ttora signor Jf». B U P e l H , geoai t ra-
aRrònomn, od In Udina al signoF'Aìt-
t l l t o B a l d i n i , Cambio-valute. 

DEPOSITO BIRRA DI&RAZ 
IN ClVlDALll 

I sottoscritti si pregiano annunziara 
di avare in (jiiesf anno assunto 11 De­
posito a la rappresentanza per Clvìdale 
a suo distratta della rinomatissima e 
piti volte premiata 

BIBBA DI SIBIOTELD 
dei fratelli BelainghauB di Ciraz. 

Lo smercio dalla suddetta birra Verrà 
eseguito tanto in fusti che in bottìglia, 
ed a prezzi limitatissimi. 

Fratelli Piccoli 
Oirìdale, 

Torcl-Trìpe • 
infallibile distruttore dei TOPI, ^ 
SORCI, TALPE. - Raccomiindasi W 
perchè non pericoloso per gli ani- ^ 
muli domestici come la pasta ba- fl^ 
doso e altri preparati. Vendesi a ^ 
Lire 1 al piiuco presso 1' Uflicio ^ 
Annunzi del (riornale • < 11 Priuli >. j ^ 

TAVOLO MARGHERITA 
(Vedi avviso in quarta pagina) 

1 
i 

GRASSI E CORBELLI 
MANIFATTURE - SARTORIA 

Confezioni Moda - Pelllocerie - Impermeabili - Specialità p 

Via Paolo Canciani e Rialto — UDINE — Hirapetto al negozio Volpe 9 

Amrte&to stole estere e DaÉoaii É 
Si assumono commissioni per confezione tanto per uomo come per tt^ 

signora. - ' tó" 
11 tagliatore signor Corbelli Lttìi?» garantisce i vestiti anche senza ^ 

bisogno di provai taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. ~ 

B'SSGZKi O l 'B'UTTvt COiDVE.ÌilISl^XJi 
\ 

Esperii Viticaltori ! 
Nella lotta contro l'OIDlUM e la PERONOSPORA usate 11 Solfo f 

GARANTITO VERO ROMAGN^j 
tanto SEMPLICE ohe RAMATO 

PRODOTTO DALLA PREMIATA DITTA f 

MINIERE SOLFDREE T R E Z Z A ! 
OESENA 

alla quale appartiene il più esteso ed importante gruppo dì Miniere della';; 
aOMAGNA. 

L'applicazione pratica e le analisi fatte nei primari Laboratori Chimioi; 
Nazionali ed esteri dimostrarono la superiorità in confronto agli altri solfili 
esistenti in commercio. ';: 
MB" Si garantisóe la purezza, la finezza e la percentuale del solfata Rame TMi ; 
S n e c l n l l t à c l e U a D i t t a (In sacco di cotone) S o l f o p o l v e r i z z a t o e x t r a ' 

S o l f o a c i d o - S o l f o v e n t i l a t o « u b l l m e 

Oiii sacco iiiFte la ÌSIFI i rca a la lastra a t ì É i \ 
G r u a r d a r i s l d a l l e c o n t r a f f a z i o n i - m g 

P r e z z i eccezÌQiig.li 
In UDINE presso il Signor 

ANGELO SCAINI 



I L F R I U L I 

m Uit'.smib 

Le inserzioni per 11 Iriuli sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

i ^ f i n 

SOLO L 'ACaUi l mB 

m 
Mantiene la testa fresca e pulito, assicurando una flunntc copiglialurs'i sitio nlla più' tarda ve;',chiaia 

\ Vendesi da fulti i Parinaoisti, Proi'umieri, Droghieri o l'arucehieri lii-lUegMio a 
\ L. ^ ' 1 . 5 0 al flacone, ed in bottiglia da circa un litro u L. @;SO la Bntiiglia. ' 

MILANO Deposito generale da A. MIGONE E 0. Via Torino, 12 
Alle spedizioni per p^oòo postale aggiunsere Mnlesii^il 8t). 

M I L A N O 

A Udine da EiHÌ|t;u M.ason chinojglioro, F.lli l'etroizi parracchiori, Francesco Minisini droghicM, A. l'abris fannacisla — A Manipgo da Silvio Honiiiga fariunci't, 
A Pĵ rdÉiione i a Giuseppe Tamai negoziante —A Ppiliinbcrgo da IJugoiiio Orl'nd e dai Fratelli ijnrise — A Tolinozzo da Cliiiiss fannicistn 

PftEMlATO CON PIÌJ MEDAGLIE 

IMM E RPOMÀÌÀ SPElìIàLIT 
DEL CHIMICO FARMACISTA 

M CANDIDO DOME 
VIA GRAZZANO " U D I N E " 

I Anemia. o&.oraos i 

IjDISMENOilìSEA, SÉBOI'DLÈ, m.' 

j Pillole 
t all' MUTO di terrò inaltsrsMle 

ì BLANCA! 

COPO LA CURA 

'•oluKlonei 

Górtìprimés | 
NÈVRAuaiE mùisooLAnit fi 

oi^fìraàtm i>ArttoiAL«HB,' E 
< FiaumiaTisim,'Ei)o,,[ei!i P 

Il più aiUvo, 11 più tnotlenaivo e ti ptù m 

f Vendita aU'Ingro«Bo: l a x . A l J J O A ' ^ . w tìc p ' ' , iS,tetejpjru, PAJ?IS, . 

VIA GRAZZANO 

Bìbita salutare in qualunque pra del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del fermoutli-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liqdofisti d'Italia 

DICHIARAZIONE 
• Av.enda,spesse volto prescritto l 'AÉlAHè- »'IÌ»8IVK del elii'itóióoi-ktfedèièta-lìltóMyiifeo 
De Candido nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oUremodo contento .degli efletti deBa suddetta specialità, da consigliarla ai ml(?i clienti ogni 
qualvolta, i»! ^j pres|ni;p.̂  1'occasio,i:ie, cluWe bibita salutare, pificevole, da preferirsi ad altre 
p'(>ssedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede HiJa-.'!; ,•,'. •,' J s . ' ' " 
Palermo, 2 aprile 1801. . , 

iPror. D< îi. Ci. enildiera 
H c d l c u i lnule^pia ln d i P a l i - r m » — S|/ecinlista per le aialatlip di pftio 

BiiHEOI'O COIf^lr'I^O L.A t lS ' l ' 
con l 'uso della POZIONE ANIISÈfTlGA del D o t i BAN0 IE1R/ Ì 

preparata dal Chim. Farm. 

(SAKVJkìtO LA rAjHINA. d i INlInviu» 

La i m x t o n c a n t I s c U I « a del Dolt Bandieri è il rimedio più poiseiile per cnm-
liattern la l i i l irroii l lus), te i ici)ncbl«l , i c a t a r r i p o l i i i n n a r l ln'Uli e'croiiiiMJ e 
le «n^eiilnrl d e l l » liiriaiiire « d e l i » ( r n c h e a . , 

Delfi'pi>3*loi»«', ilotatn di'guit-i gra leVole, impodi<ee subito i progioiii jd(il mule 
uccilMiilu II bacillo di K o c » non solo, ma ìpossiedc mUs Je propnolà lonico-r.coslila'iiii, 
riuforzriudo lo stomaco e prorauoveudo l'apfeiito. 

La losaa, la 'ebbre, I eip^ttoraziono, i sudori notturni e gli allri sintomi iiellti cori-
autizione polmonare, raiglior.mo fiit.o d' principio o cessano rapidamente con l'nso'reg'Mt-a 
dell'antlmcttloo-, i ' ^ \^ 

Inoltro tale .speoiflco 6 utiiisimo em<>ii«ut'o« in^qualsiasi c«a«rrnj j l» iiiiorria 
od esterna, e specia'm nte per r e m o t t i s l ' e la mciporag;!!», lo quali torall'malattìe' 
abbandonate a so sl̂ ŝse, produ-̂ nno h iU^ ejpoi la mortfl ! ... 

• ' • C J B E t T I I i ' I O A T O ^ , 
lo qui sotloscriUo^ dich aro che la pojB'-.iin Attii^ettìem^ ^Viparctta (^ijiiUHUus^re 

PIO/, atiuiidlft^rm di PnlermOf ogni voUa da me usata nei numcrost casi t/t,ti«ii,,?ìoii 
ntóiicò 4i produrre t pia saluiai i e soU'citii cjfelU n^gli, amnuiiati. G", fi per(>iì) ch^ io 
«Oli cesserà di far plauso a quel ViileiU$ doti, re, d<s gnando la più larga parte ^ei, mi'p 
retaggio pratico alla tijficat^ia dalla sua iiovilo'iie. Dott. U, Mar.ni. 

8"rcz%o d̂  ogrvil b.>tttirll^, i*<*ti !Ntr'uzl4»ue L. S. 
Unico d. polito in PiHi l i l tHU, presso'la ITAim ICI% M*ai«*AfclÌ,'Via Tor-

nlcri, 83 Wi dovranno dirig'rsi le riclii ste aocompaitiiate da vaglia pollale. 
Unirò ;1 francobMo per l'i ri^pista. Schiverò ehiaro nome, cognome e domicilio. 

•iii,|^iH'i'ii i| riM'". rijjy; [VW:\\\I]''Ì'^ mm 

FORNITORE 

DI S. A. IL DUCA REGNANTE 

BREVETTATO 

DI SASSONIA'AEININOÈ^ 

ACQUA COLONIA ORIEHTiLE 
Serve 

p e r 
T o e l e t t a 

L'Ac,ii|a .CqlcJpi.). .Otient'alti si 'dislinìue 
d'un squisito profumo, buono per fazzoletto, 
delizioiio, per l'acqua da lavarsi e per il 
Bagno 

(Marca depdsitata) 

» e n t m - i -
c l o . 

l'roflinaio 
' dai"" 

C a m e r e 

•Ora Tiene preferita l'Acqua Colonia Orien­
tale ji qu.difnquo AcjluH (jei ,ij^nti, percbè 
colle sue qualità b'ilsamiclie fortifica le'gen-

•giyif od i,mped|sce |o jjarie d-i denti, man-
b nendoii bianchi e sani, e profumando nello 
stesso tempo anchi l'alilo.̂  

Ter dare alle Camere un di.slinto pî oCqmo 
si spruzza dell'Acqua Colòtlìa Orientale con 
un vaporizzatore giratjdo parecchie volta 
nella stanza che sì vuole profumare. 

S e r v e 
p e r 

l a T e s t a 

Mescolata a m t̂à Con'Aequa pura viene 
mollo; ri'cciimandata l'Aciiua Colonia Orien­
tale pome Loiioii'é pi-r'ia 'fl-sta, t'ogliuidp 
l.i forfora ai l'npelli e riuforyando le radici 
dagli .stessi, rilaijciando un delicato pr.ifumo 
per tutti il giorno. 

Per le Essenze ^terirb^.chp cotitienp, viene 
adoperata l'Acqua Colonia Orientale per 
combattere il Mdl ili, Capo e le Nevralgie, 
come'pure ai pnò oousisrliare, qu^rdo si 
soifre dolori di leuma e di gotta, di strofi­
nare lene con Acqua Colonia Orientale le 
pjrji dolorose. 

Per preservarsi da qualunque malattia in­
fettiva conyie'ne 'sciaqnare bene la bocca con 
1|2 eocchiaio da caffè eli Acqua Co|ooin 
()titn|alo e 3 oucchis'i di Acqua pura.' 

L'Aoqua della Colonia Orientale si vende in tutta Italia da tutti I buoni negozi {in flao6nl da L. 1.25, 2.50, 5,10 
. Guardarsi dalle eoiitra/faiioni id imitazioni ed'esigere la finn i G B Ì J T A V O UEBMAHliii', sul collo della b Itiglia 

D o l o r i 

P r e s e r ­
v a t i v o 

d i 
A la l a t t j c 

•a 

Es^ema^conpefitratOs 4i recente novità 
VencleBÌ in Haconì da Lire 3 . SS e 6 . 

• " 1 ' " - ' h i ! Oi. T.'.jl". 'liH'V O 

Vendesi _a Udiijo. ÌB,,t,u,t|fti Je, buou^ Prttui4,ric, Chihcaglierio, Drogherie, Farmacie, ecc.', e a Milano da'.Ci. j i lÉll | l*l«»l, 
I.(Palazzo Danco di Napoli) a, nelle suo tre succursali, dall' Pirone Cooperativa, luigi Staffmi, — " "'"vj.' *v.' 

via Monte Napoleone 23 
V- Sfporiti, fxc. 

PREIIATO STABILIMENTO lECCAIICO mUMl PIGi, 
— Via S. Antonio, 35 - P I A C E N J ^ A (Enailia) - Via S. Antonio, 35 — 

S p e o l a l l t à M O B I L I , J P B R G U A R D I N O ' 

Ultima Novità: TÀVOLO lAlGHERITA per Giardino 
È un tavolo elegantissimo i! cui tavoliere e gambo rapprestfnlaiio 

una bellissima inargherita, montata .su eli^gante treppietje bronzato.'6'z 
prepara anche per ialoito da visite, col piede dm-ato in oro fino, 

Prozao del tavolo per giasdine ^, 30 - per salotlio da visite li. 50 
I prezzi si intendono franoo-Staz'oné Piacenza — das'sa 'per imballag-, 

gio gratis. ' " ' 
• - ' 1 " I 

Presso il c(etto Stabilimento trovasi un copioso assprtim^nto di 

ERIGICI riOWARD A CATENA Z l ^ Z Z ^ S ^ I i 
nella chiusura dei ganci, in modo da rendere impossibile 'gualunqve 
rottura 0 deformazione. — Pijezzì da Ji- 20 a.L. BO.seooado le dimeneìoiii. 

Si Inviano Oataloghi illust-ati GRATIS anohe di altre macchine'agràrie. 

ili IL 
ohi fa uso perseverante e 
quotìdiaufl' del liquore ri­
costituente del sangue 

F E B B O 
C H I N A 

BISLEUI. 
dJF.BISllÉBI-'lilliiano 

TSi 

EPìLESlìA 
e altre malattie nerniifo, si gua'-
riscii'iiu ladicaltoéiiteoiilla'celebri 
polveri dell, ' 

sr'iBi!.!iiKNTii m i ì t m 
DI BOLOGNA 

nelle piimaiie''fariniioÌpI 
Si atìediaoe ^rìitLs' l' cpuaoolo' 

d4'' gnfii'iti.' ' ' 

•^ssw^ssf**: 

t l b 

Udine 1894 — Tip. Marco Bardubso 


